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Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 

nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 

destinare a missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione. 

II nuovo sistema contabile ha comportato importanti innovazioni dal punto di vista finanziario, contabile e 

programmatico – gestionale tra le quali la stesura della presente nota integrativa al bilancio. 

Si rammentano le innovazioni più importanti: 

- il Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e 

Programmatica; 

-  nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

- la previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

- le diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio;  

- la competenza finanziaria potenziata, la quale comporta nuove regole per la disciplina nelle rilevazioni 

delle scritture contabili; 

- la costituzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), 

secondo regole precise; 

- l’impostazione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico 

patrimoniale. 

La struttura del bilancio è stata articolata in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per 

titoli, funzioni, servizi e interventi. 

L’elencazione di missioni e programmi non è a discrezione dell’Ente, bensì tassativamente definita dalla 

normativa. 

Relativamente alle entrate, la tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse è sostituita 

dall’elencazione di titoli e tipologie. 

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio, la relazione è integrata con una serie di tabelle con l’obiettivo di 

ampliarne la capacità informativa. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. Nel Documento Unico di 

Programmazione, dovranno pertanto essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi 

all'attività istituzionale dell'ente. 

Il bilancio di previsione 2017-2019 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al D.Lgs. 

118/2011. Dal 2017, per tutti gli enti, al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, 

contenente gli elementi previsti dal principio contabile allegato 4/1.9.11 al D.Lgs. 118/2011.
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1) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI 

Equilibri di bilancio  

I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2017-2019 da rispettare in sede di programmazione e di gestione sono: 

1) il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione 

del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese: 

EQUILIBRIO GENERALE DI BILANCIO  

(di cui all’art. 5 DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L) 

EQUILIBRIO GENERALE 

Entrata    2017 2018 2019 Uscita   2017 2018 2019 

UTILIZZO AVANZO       DISAVANZO        

FONDO PLUIRENNALE VINCOLATO 21.620,48                

TITOLO 1 
Entrate ricorrenti di natura 
tributaria contributiva 
perequativa 

3.335.500,00  3.315.500,00  3.295.500,00  TITOLO 1 Spese correnti 10.671.521,74  10.333.300,00  10.273.300,00  

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 575.200,00  575.200,00  575.200,00  TITOLO 2 Spese in conto capitale 5.449.598,74  4.549.400,00  2.058.000,00  

TITOLO 3 Entrate extratributarie 6.758.300,00  6.442.600,00  6.402.600,00            

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 5.430.500,00  4.549.400,00  2.058.000,00  TITOLO 3 
Spese per incremento di 
attività finanziaria 

2.000.000,00  0,00  0,00  

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 2.000.000,00                

  Totale entrate finali 18.099.500,00  14.882.700,00  12.331.300,00    Totale uscite finali 18.121.120,48  14.882.700,00  12.331.300,00  

TITOLO 6 Accensione prestiti       TITOLO 4 Rimborso prestiti       

TITOLO 7 Anticipazioni di tesoreria 500.000,00  500.000,00  500.000,00  TITOLO 5 Chiusura anticipazioni di 
tesoreria 

500.000,00  500.000,00  500.000,00  

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite 
di giro 3.007.600,00  3.007.600,00  3.007.600,00  TITOLO 7 Spese per conto terzi e 

partite di giro 
3.007.600,00  3.007.600,00  3.007.600,00  

Totale titoli 21.607.100,00  18.390.300,00  15.838.900,00  Totale titoli  21.628.720,48  21.628.720,48  18.390.300,00  

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 21.628.720,48  18.390.300,00  15.838.900,00  TOTALE COMPLESSIVO USCITE  21.628.720,48  18.390.300,00  21.628.720,48  
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2) il principio dell’equilibrio della situazione corrente (equilibrio economico), secondo il quale la previsione di entrata dei primi tre titoli che 

rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, deve essere pari o superiore alla previsione di spesa 

data dalla somma dei titoli 1° (spese correnti) e 4° (spese rimborso quota capitale mutui e prestiti): 

 

EQUILIBRIO CORRENTE  

Entrata   2017 2018 2019 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+) 2.521,74     

Titoli 1 - 2 - 3 (+) 10.669.000,00 10.333.300,00 10.273.300,00 

 Totale  10.671.521,74 10.333.300,00 10.273.300,00 

Uscita        

Titolo 1- spese correnti di cui (-) 10.671.521,74 10.333.300,00 10.273.300,00 

  fondo pluriennale vincolato   2.521,74     

  fondo crediti di dubbia esigibilità   50.000,00 40.000,00 30.000,00 

Titolo 4 - Quote capitale ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari (-)       

 Totale  0,00 0,00 0,00 

Somma finale   0,00 0,00 0,00 

Altre poste differenziali per eccezioni previste da norme di legge        

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge (-) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRIO ECONOMICO 

EQUILIBRIO DELLA SITUAZIONE IN CONTO CAPITALE 

(di cui all’art. 5 DPGR 28 maggio 1999 n. 4/L) 

3) il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale, secondo il quale le entrate dei titoli 4° e 5°, sommate alle entrate correnti destinate per 

legge agli investimenti, devono essere pari alla spesa in conto capitale prevista al titolo 2°: 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   2017 2018 2019 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento  (+) 0,00     

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+) 19.098,74 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 7.430.500,00 4.549.400,00 2.058.000,00 

 di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 
principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 2.000.000,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 

          

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 5.449.598,74 4.549.400,00 2.058.000,00 

di cui fondo pluriennale vincolato   19.098,74 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE                Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
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Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio 2017-

2019, 

distintamente per la parte entrata e per la parte spesa. 

 

2) LE ENTRATE 

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2017-2019 sono state formulate 

tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti. Per quanto riguarda le 

assegnazioni provinciali, si è fatto riferimento a quanto contenuto nel protocollo d’intesa in 

materia di finanza locale per l’anno 2017. 

Di seguito vengono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate. 

 

IMIS 

Le previsioni del triennio sono state effettuate sulla base del gettito effettivamente incassato 

nell’anno 2016, ridotto di € 50.000,00, tenendo conto dell’eventualità di procedere ad una 

riduzione dei valori di riferimento delle aree edificabili, in conseguenza del trend caratterizzante 

gli ultimi anni del mercato immobiliare. 

Previsione assestata 2016 - € 3.250.000,00 

Previsione 2017 – €  3.200.000,00 

Previsione 2018 – € 3.200.000,00 

Previsione 2019 – € 3.200.000,00 

 

Recupero arretrati ICI/IMU 

La previsione di entrata tiene conto del gettito d’imposta accertato negli esercizi precedenti a 

seguito della emissione di avvisi di accertamento notificati e non impugnati, in linea con quanto 

previsto dal principio contabile sulla competenza rafforzata. 

È previsto un incasso di circa € 90.000,00. 

Nella parte uscita del bilancio è stato comunque effettuato un congruo accantonamento di € 

20.000,00 a fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Previsione assestata 2016 - € 60.000,00 

Previsione 2017 – €  90.000,00 

Previsione 2018 – € 70.000,00 

Previsione 2019 – € 50.000,00 

 

Imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni 

Gli stanziamenti di bilancio tengono conto del gettito mediamente accertato negli anni 

precedenti. 

Previsione assestata 2016 - € 20.000,00 
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Previsione 2017 - € 10.000,00 

Previsione 2018 - € 10.000,00 

Previsione 2019 -€ 10.000,00. 

 

TOSAP 

I proventi derivanti dalla TOSAP (permanente e temporanea) sono stati iscritti a bilancio in 

considerazione delle previsioni di occupazione relative al triennio e sulla scorta dello storico 

inerente gli ultimi anni. 

Previsione assestata 2016 - € 32.000,00 

Previsione 2017 – € 35.000,00 

Previsione 2018 – € 35.000,00 

Previsione 2019 – € 35.000,00 

 

Proventi gestione beni 

Previsione assestata 2016 - € 5.706.387,29 

Previsione 2017 – 5.855.400,00 

Previsione 2018 – 5.609.700,00 

Previsione 2019 – 5.569.700,00 

In particolare nel 2017 si prevede l’incasso di € 175.000,00 per sovra canoni trasferiti dal B.I.M. 

relativi al piano straordinario 2016-2017. 

Si prevede inoltre una maggiore entrata riguardo al servizio idrico integrato a seguito del 

controllo straordinario afferente ad esercizi pregressi. 

Per il resto si riconfermano le previsioni assestate 2016. 

 

Proventi per sanzioni conseguenti a violazioni al Codice della Strada. 

Riguardo alle sanzioni al codice della strada si riconfermano le previsioni assestate 2016. È 

stato poi effettuato un congruo accantonamento di € 10.000,00 a fondo crediti di dubbia 

esigibilità. 

Previsione assestata 2016 - € 65.000,00 

Previsione 2017 – € 60.000,00 

Previsione 2018 – € 60.000,00 

Previsione 2019 – € 60.000,00 

 

Entrate in conto capitale 

Nel corso del triennio sono programmate alcune alienazioni immobiliari.  

Le previsioni di entrata da contributi agli investimenti, prevalentemente di fonte provinciale, 

tengono conto del valore delle opere da realizzare sulla base della programmazione. 
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Tra i “Contributi agli investimenti” si segnala la seconda e terza tranche del contributo su tre 

annualità di € 2.482.000,00 a valere sul FUT per il finanziamento dei lavori alla scuola 

elementare “Bosin” di Cavalese. Inoltre sono stati iscritti a bilancio i canoni aggiuntivi del B.I.M. 

Adige per € 610.000,00 sul triennio ed € 1.170,000, per sovracanoni dei piani straordinari 2015-

2016, 2011-2015 (somme non utilizzate) e 2016-2020. 

 

Le previsioni di entrata dei proventi da concessione ad edificare sono stimate sulla base 

delle previste entità di titoli abilitativi edilizi sulla scorta dell’andamento degli scorsi anni. 

Previsione assestata 2016 – € 8.124.256,25 

Previsione 2017 – € 5.430.500,00 

Previsione 2018 – € 4.549.400,00 

Previsione 2019 – € 2.058.000,00 

 

3)  LE SPESE 

Vengono successivamente indicati i criteri di valutazione per la previsione delle principali spese. 

 

Redditi da lavoro dipendente 

Tale tipologia di spesa tiene conto dei posti della pianta organica dell’Ente, ricoperti alla data della 

redazione delle previsioni di bilancio, nonché delle previste assunzioni per il triennio in 

programmazione. 

Previsione assestata 2016 – € 2.603.525,16 

Previsione 2017 – € 2.548.200,00 

Previsione 2018 – € 2.534.950,00 

Previsione 2019 – € 2.474.950,00 

 

Imposte e tasse a carico dell’Ente 

Per l’IRAP su lavoro dipendente valgono le stesse considerazioni fatte nel punto precedente. 

L'ente ha optato per il regime commerciale sull’attività dell’azienda forestale. 

Previsione assestata 2016 – € 181.200,00 

Previsione 2017 – € 197.200,00 

Previsione 2018 – € 197.200,00 

Previsione 2019 – € 197.200,00 

 

Acquisto di beni e servizi 

Le previsioni di spesa sono state formulate sulla base dei servizi attualmente in essere, in un’ottica 

di continuità rispetto al passato del livello quali-quantitativo dei servizi erogati alla cittadinanza, e 

tenendo conto del piano di miglioramento approvato. 
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Previsione assestata 2016 – € 3.793.337,49 

Previsione 2017 – € 3.637.600,00 

Previsione 2018 – € 3.577.600,00 

Previsione 2019 – € 3.577.600,00 

 

Trasferimenti correnti 

Le previsioni di spesa tengono conto dell’intervento previsto dall’Amministrazione a sostegno delle 

attività delle associazioni e in generale dei soggetti che realizzano progetti d’interesse per l’Ente in 

un’ottica di sussidiarietà orizzontale. In questa sezione sono collocati anche i trasferimenti di spesa 

alla Comunità di Valle per iniziative culturali di valle, la gestione dell’asilo nido, per il servizio di 

trasporto turistico, per il collocamento in strutture protette per anziani. Le somme previste per 

contributi alle associazioni sono circa pari a € 200.000,00, oltre a quello a pareggio del bilancio 

della S.A.G.I.S. per l’amministrazione e la gestione degli impianti sportivi e Palafiemme di 

Cavalese. 

Previsione assestata 2016 – € 819.732,74 

Previsione 2017 – € 742.721,74 

Previsione 2018 – € 730.200,00 

Previsione 2019 – € 730.200,00 

 

Interessi passivi 

Gli interessi passivi sono stati quantificati solo sulla base di eventuali anticipazioni di cassa, non 

avendo il Comune prestiti in ammortamento. 

Previsione assestata 2016 – € 100,00 

Previsione 2017 – € 100,00 

Previsione 2018 – € 100,00 

Previsione 2019 – € 100,00 

 

Fondo di riserva 

L’accantonamento al fondo di riserva è disciplinato dall’art. 166 del D. Lgs. 267/2000: nella 

missione "Fondi e Accantonamenti". All'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali 

iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle 

spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio, da utilizzarsi con deliberazioni 

dell'organo esecutivo nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni 

degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 

Negli schemi di bilancio di previsione 2017-2019 lo stanziamento del fondo di riserva, per ogni 

esercizio pari a € 200.000,00, corrisponde al 1,9 per cento delle spese correnti previste. 
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Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti 

devono stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate 

effettivamente esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di 

bilancio. 

Per quanto riguarda l’individuazione dei capitoli sui quali calcolare il fondo e la modalità di 

calcolo del medesimo, si rinvia alla tabella allegato A) alla presente. 

 

4)  ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO 

DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE E 

DEI RELATIVI UTILIZZI 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2015 è stato approvato con deliberazione del 

Consiglio comunale n. 14 dd. 12.07.2016 ed ammonta complessivamente ad € 229.030,48.=. 

Tale risultato è stato successivamente rideterminato, a seguito del riaccertamento 

straordinario dei residui, di cui alla deliberazione giuntale n. 71 dd. 12.07.2016 nell’importo di € 

699.614,22=. 

Per quanto riguarda la determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre 2016 si rinvia a quanto contenuto nell’allegato B) del presente. 

 

5) ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO 

FINANZIATI CON RICORSO AL DEBITO O CON RISORSE DIPONIBILI. 

Di seguito si riporta la tabella degli interventi programmati nel triennio per spese di investimento, 
inclusive delle disponibilità finanziarie relative. 

 

Oggetto della spesa 
Importo 

complessivo  
della spesa 

Disponibilità 
finanziaria 

Recupero paesaggistico sito San Valerio  50.000,00 50.000,00 

Spese d'investimento Scuola Media Cavalese 80.000,00 80.000,00 

Realizzazione rete videosorveglianza luoghi pubblici  60.000,00 0,00 

Arredo urbano e sistemazione zone verdi 160.000,00 130.000,00 

Manutenzione straordinaria acquedotti  160.000,00 160.000,00 

Manutenzione straordinaria acquedotto Stava-Pampeago 30.000,00 30.000,00 

Collegamento sottoservizi alle reti lungo il rio Val di Ronco 50.000,00 50.000,00 

Acquisto contatori e sistema lettura  . 200.000,00 200.000,00 
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Manutenzione straordinaria fognatura lungo Rio Gambis 50.000,00 50.000,00 

Manutenzione straordinaria impianti sportivi/ 
Nuova illuminazione campi da tennis 50.000,00 50.000,00 

Lavori di manutenzione strade comunali e segnaletica stradale 600.000,00 600.000,00 

Asfaltatura e sistemazione strada del Toi 20.000,00 0,00 

Completamento urbanizzazione area artigianale Podera 300.000,00 300.000,00 

Sistemazione strada loc. Costa 20.000,00 20.000,00 

Interventi di sistemazione di Via Bronzetti  400.000,00 220.000,00 

Realizzazione collegamento Via Lagorai - Via Marco 1.000.000,00 0,00 

Sistemazione versante soprastante Via Avisio 125.000,00 125.000,00 

Potenziamento impianto idroelettrico Tabià 2.710.000,00 700.000,00 

Acquisti di beni e servizi per l'Azienda elettrica comunale 670.000,00 170.000,00 

Acquisti di materiali e servizi per illuminazione pubblica 150.000,00 150.000,00 

Acquisti di beni immobili con permute 60.000,00 0,00 

Edificio Palacongressi acquisto dotazioni 40.000,00 40.000,00 

Acquisti di beni e servizi per uffici e cantiere 181.000,00 181.000,00 

Spese per manutenzioni straordinarie edifici comunali e relativi 
impianti 150.000,00 150.000,00 

Spese per manutenzioni su edifici di proprietà comunale in 
gestione alla SAGIS 75.000,00 75.000,00 

Spese per manutenzioni straordinarie malghe pascoli e strade 
forestali 136.000,00 136.000,00 

Progettazioni opere pubbliche 60.000,00 60.000,00 

Redazione atti tecnici per variante al P.R.G 15.000,00 15.000,00 

Progettazione tratti di marciapiedi 50.000,00 50.000,00 

Contributi ai Vigili del Fuoco per acquisto attrezzature 30.000,00 30.000,00 

Sostegno straordinario di iniziative turistico-sportive   40.000,00 40.000,00 

TOTALI 7.722.000,00 3.862.000,00 
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6) STANZIAMENTI RIGUARDANTI IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO COMPRENSIVI 

ANCHE DI INVESTIMENTI ANCORA IN CORSO DI DEFINIZIONE 

Il fondo pluriennale vincolato FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate e 

destinate al finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in esercizi 

successivi a quello in cui accertata l’entrata. 

Nel bilancio di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è composto da 

due quote distinte: 

1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di 

spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio, ma che 

devono essere imputate agli esercizi successivi in base al criterio delle esigibilità; tale quota 

viene iscritta a bilancio nella parte spesa, contestualmente e per il medesimo valore del Fondo 

Pluriennale Vincolato in entrata; 

2) le risorse che si prevede di accertare nel corso di un esercizio, destinate a costituire la 

copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dello stesso con imputazione agli 

esercizi successivi; Questa fattispecie è quella che prevede uno sfasamento temporale tra 

spesa ed entrata ed è desumibile dal cronoprogramma relativo agli interventi di spesa di 

investimento programmati, come indicato al “3.3.2 Programmi e progetti d’investimento in 

corso di esecuzione e non ancora conclusi-  scheda 1  Parte seconda - Opere in corso di 

esecuzione” del DUP. 

Il fondo pluriennale iscritto a bilancio non comprende investimenti ancora in corso di 

definizione. 

 

7)  ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A 

FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI 

  Non risulta la fattispecie. 

 

8) ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA 

CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI 

FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA 

        Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 

 

9) ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA 

RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 

Con riferimento all’ente si riportano di seguito le principali informazioni riguardanti le società e 

la situazione economica risultante dagli ultimi bilanci approvati. 

 

1) Fiemme Servizi s.p.a. - quota di partecipazione – 15,04 
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Attività Prevalente: Gestione del ciclo dei rifiuti per i comuni della Val di Fiemme, compresa la 

relativa tariffazione 

Risultato d’esercizio: 

2013 € 1.490,00 

2014 € 15.672,00 

2015 € 137.457,00 

 

2) Trentino trasporti esercizio s.p.a. - quota di partecipazione – 0,030 

Attività prevalente: Gestione del servizio di trasporto pubblico (i Comuni di Fiemme sono 

titolari del servizio pubblico di trasporto intercomunale di Fiemme che gestiscono tramite la 

Comunità). 

Risultato d’esercizio 

2013 € 154.591,00 

2014 € 162.559,00 

2015 € 85.966,00 

 

3) Informatica Trentina s.p.a. - quota di partecipazione – 0,030 

Attività prevalente: La società, a capitale interamente pubblico, costituisce lo strumento del 

sistema della pubblica amministrazione del Trentino - ai sensi dell'art. 33 della L.P. 3/2006 per 

la progettazione, lo sviluppo, la manutenzione e l’esercizio del Sistema informativo elettronico 

trentino (SINET), evoluzione del Sistema Informativo Elettronico Pubblico (S.I.E.P.), a 

beneficio delle Amministrazioni stesse e degli altri enti e soggetti del sistema, in osservanza 

della disciplina vigente. Si tratta pertanto di una società strumentale in house. 

Risultato d’esercizio: 

2013 € 705.703,00 

2014 € 1.156.857,00 

2015 € 122.860,00 

 

4) Consorzio dei Comuni Trentini soc. coop. - quota di partecipazione – 0,42 

Attività prevalente: La società ha per oggetto la prestazione di ogni forma di assistenza agli 

enti soci, con riguardo al settore contrattuale, amministrativo, contabile, legale, fiscale, 

sindacale, organizzativo, economico e tecnico. 

Risultato d’esercizio: 

2013 € 21.184,00 

2014 € 20.842,00 

2015 € 178.915,00 

 



14 
 

5) Azienda per il Turismo della Valle di Fiemme S.c.a.r.l. - quota di partecipazione – 5,50 

La società, che ha scopo consortile non lucrativo, ha per oggetto la promozione dell’immagine 

turistica dell’ambito territoriale della Val di Fiemme tramite lo svolgimento di attività quali, per 

esempio, l’informazione e l’accoglienza turistica. 

Risultato d’esercizio: 

2013 € 352,00 

2014 € 552,00 

2015 € -24.968,00 

 

6) Primiero Energia s.p.a. - quota di partecipazione – 0,50 

Esercizio, in proprio o per conto terzi, sia in via diretta, sia attraverso società controllate o 

collegate, delle attività di produzione, acquisto, trasporto, distribuzione e vendita di energia 

idroelettrica nelle forme consentite dalla legge, costruzione e gestione di impianti di 

produzione elettrica da fonti rinnovabili e non, produzione, utilizzazione, acquisto, trasporto, 

distribuzione e vendita di energia elettrica e di calore, anche in forma combinata, costruzione e 

gestione di impianti di trasporto di energia elettrica e termica. 

Risultato d’esercizio: 

2013 € 4.778.924,00 

2014 € 5.688.164,00 

2015 € 1.287.201,00 

 

7) Funivie Alpe Cermis s.p.a. - quota di partecipazione – 3,57 

La società a prevalente capitale privato ha per oggetto la gestione degli impianti di risalita, la 

gestione delle piste da sci, nonché la fornitura di servizi a supporto delle attività turistiche 

dell’Alpe Cermis. Per espressa previsione del legislatore provinciale (l.p. 21.04.1987 n. 7) 

l’industria degli impianti di risalita si annovera tra i servizi pubblici di interesse generale (si 

veda anche parere della Corte dei Conti n. 3 del 2009) 

Risultato d’esercizio: 

2013 € 24.360,00 

2014 € 88.827,00 

2015 € 166.244,00 

 

7) Bioenergia Fiemme s.p.a. - quota di partecipazione – 11,33 

Realizzazione e gestione di impianti di teleriscaldamento per la distribuzione di calore ad 

utenze pubbliche e private.  

Risultato d’esercizio: 

2013 € -883.006,00 
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2014 € 548.990,00 

2015 € 590.503,00 

 

8) S.A.G.I.S. s.r.l. - quota di partecipazione – 100%  

Amministrazione e gestione degli impianti e strutture a valenza turistica, sportiva, ricreativa e 

culturale.  

Risultato d’esercizio: 

2013 € 676,00 

2014 € 639,00 

2015 € 3.161,00 

 

Allegati: 

All. A) Modalità di composizione del FONDO CREDITI di DUBBIA ESIGIBILITÀ 2017 – 2019 e 

Composizione dell’accantonamento  

 

All. B) TABELLA DIMOSTRATIVA del RISULTATO di AMMINISTRAZIONE PRESUNTO al 31 

dicembre 2016 
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All. A) FONDO CREDITI di DUBBIA ESIGIBILITÀ 2017 – 2019 
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Allegato B)    

 
 

 
 

 
 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12 2016   

 + Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2016 699.614,22 

 + Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2016 5.148.010,83 

 +  Entrate già accertate nell'esercizio 2016 17.160.956,58 

 -   Uscite già impegnate nell'esercizio 2016 22.294.225,59 

 +/-   Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2016 -303.204,02 

+/-   Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2016 -5.479.736,20 

 =  
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2016 alla data di 

redazione del bilancio dell'anno 2017 
5.890.888,22 

 +  Entrate presunte per il restante periodo dell'esercizio 2016 300.000,00 

 -   Uscite presunte per il restante periodo dell'esercizio 2016 5.148.010,83 

+/-   Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo    

+/-   Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo    

 -  Fondo pluriennale vincolato dell'esercizio 2016 (1)   

 =  A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2016 1.042.877,39 

2)    Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2016   

Parte accantonata (2)   

Fondo svalutazione crediti al 31/12/2016 (3) 45.000,00 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2016 (solo per le regioni) (5)   

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e 
rifinanziamenti Fondo  perdite società partecipate(5)   

Totale parte accantonata   

    

Parte vincolata   

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili di cui all'allegato Vincoli 
derivanti da trasferimenti  di cui all'allegato ….   

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  di cui all'allegato … Vincoli 
formalmente attribuiti dall'ente di cui all'allegato …..   

Altri vincoli   

C)Totale parte vincolata 45.000,00 

Parte destinata agli investimenti   

D)Totale destinata agli investimenti   

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 997.877,39 


